MERCOLEDÌ 06 GENNAIO – EPIFANIA DEL SIGNORE 
PRIMA LETTURA

Luce eterna, divina, soprannaturale, dalla quale è ogni altra luce esistente nella creazione, è il Signore nostro Dio, il Creatore di tutte le cose, quelle visibili e quelle invisibili.
Ora è giusto chiedersi: come un uomo diviene luce nella luce, per la luce, dalla luce del suo Creatore, Signore, Dio?

Dimorando nella sua Parola, obbedendo ad essa con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutte le forse, secondo il comando dato dal Signore.

Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore, vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. 

Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto.

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. 

Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 

Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte (Dt 6,1-9). 

Se l’uomo dimora nella Parola, dimora nella luce, si trasforma in luce. Esce dalla Parola, esce dalla luce, diviene tenebra.

Israele si è convertito. È ritornato nella Parola, è ritornano nella Luce, perché la Luce è ritornata in esso.
Ora può vestirsi della Luce eterna e divina che è il suo Signore.

Una cosa però l’uomo deve sapere: rimane luce finché rimane nella Parola. Se esce dalla Parola, ritorna ad essere tenebra.

LEGGIAMO Is 60,1-6
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te.

Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te.

Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere.

Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio.

Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle genti.

Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore.
Nel Nuovo Testamento, la Luce del mondo è Cristo Signore. Si diviene una cosa sola con Cristo, un solo corpo con Lui, si rimane nella Parola si è luce, si è sale, ma sempre in Lui, con Lui, per Lui.
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli (Mt 5,12-16). 

Come Cristo Gesù è Luce visibile del Padre nella sua vera umanità, perché è nel seno del Padre e nel seno della sua Parola – seno del Padre e seno della sua Parola sono una cosa sola –, così anche il cristiano deve stare, dimorare, abitare nel seno di Cristo e nel seno della sua Parola.

Né nel seno di Cristo senza il seno della Parola, né nel seno della Parola senza il seno di Cristo. La Parola e Cristo Gesù sono un solo seno.

 Quando il cristiano vive in questo mistero di unità, è allora che lui diviene luce del mondo. È allora che il mondo vede la luce e glorifica il Padre nostro celeste.
Più il cristiano cresce in luce, crescendo nel suo dimorare in Cristo e nella sua Parola e più diviene Luce che attrae il mondo a Cristo.

Come a Gerusalemme accorrono le nazioni perché vedono la sua luce, vedono il Signore che brilla su di essa, così anche avviene con il cristiano.

Molti chiederanno di essere accolti come discepoli di Gesù perché vedono nel cristiano la luce di Gesù.

È questa la vera evangelizzazione: invitare alla Luce mostrando la Luce. Invitando a Cristo manifestando Cristo che vive in noi.

Non è evangelizzazione quella che tutto fonda su una parola annunciata, Parola che è fuori di noi e non ha neanche minimamente scalfito la nostra vita.

Sempre per noi si deve compie la profezia di Zaccaria:

Così dice il Signore degli eserciti: Anche popoli e abitanti di numerose città si raduneranno e si diranno l’un l’altro: “Su, andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli eserciti. Anch’io voglio venire”. 

Così popoli numerosi e nazioni potenti verranno a Gerusalemme a cercare il Signore degli eserciti e a supplicare il Signore.

Così dice il Signore degli eserciti: In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: “Vogliamo venire con voi, perché abbiamo udito che Dio è con voi”» (Zac 8,20-23). 

L’evangelizzazione è sempre nuova perché frutto sempre nuovo della luce che attrae. La luce che attrae è sempre nuova, perché sempre nuovo in Cristo è il cristiano che è luce.
SECONDA LETTURA

Dio ha stabilito nel suo Consiglio Eterno che ogni uomo passi dalle tenebre alla luce, divenendo corpo del suo Figlio Amato, Gesù Cristo, per opera dello Spirito Santo.

Questo Consiglio Eterno del nostro Dio, non solo va annunciato, rivelato, manifestato ad ogni uomo.

Ogni uomo deve essere invitato con invito esplicito a lasciarsi fare corpo di Cristo nelle acque del battesimo per opera dello Spirito Santo, mediante l’opera dello stesso corpo di Cristo che è la sua Chiesa.

Quanto è avvenuto il Giorno di Pentecoste deve avvenire ogni giorno. Pietro manifesta il mistero. Lo Spirito Santo tocca il cuore. Quanti sono stati toccati dallo Spirito Santo vengono invitati a riceve il Battesimo per avere in dono lo Spirito Santo.

All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 

E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo.
 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 
Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». 
Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone (At 2,37-41). 

È questa la vera evangelizzazione: manifestare il mistero di Cristo Gesù attraverso una Parola colma di Spirito Santo.
Invitare ogni uomo, trafitto dallo Spirito del Signore, ad entrare nel corpo di Cristo, divenendo corpo di Cristo, per testimoniare Cristo, al fine di formare il corpo di Cristo.

Così l’Apostolo Paolo agli Efesini:

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 

Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. 

Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. 

Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità (Ef 4,11-18). 

La sola manifestazione del mistero non è sufficiente. È necessario l’invito esplicito a divenire mistero nel mistero.

È anche necessario che ogni membro del corpo di Cristo si impegni a formare il corpo di Cristo.

È questa la vera evangelizzazione: formare il corpo di Cristo, divenendo l’evangelizzatore vero corpo di Cristo.

Mai  vi potrà essere vera evangelizzazione, se l’evangelizzatore non diviene giorno per giorno sempre più corpo di Cristo.

LEGGIAMO Ef 3,3a.5-6

per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero, di cui vi ho già scritto brevemente. 

Leggendo ciò che ho scritto, potete rendervi conto della comprensione che io ho del mistero di Cristo. 

Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: 

che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo,

Ecco il cuore della vera evangelizzazione: tutti siamo chiamati, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.

Oggi la nostra evangelizzazione è falsa perché si predica solo una parte: Siamo chiamati a condividere la stessa eredità.

Mancano ad essa tre parti essenziali: In Cristo; a formare lo stesso corpo di Cristo; ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.
Annunciare, non che siamo chiamati in Cristo, ma che condivideremo la stessa eredità, indipendentemente dalla vera fede, è annuncio menzognero.

È questa invece la vera evangelizzazione:

chiamati in Cristo;

condividere la stessa eredità in Cristo Gesù;

formare lo stesso corpo:
essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.

Se queste quattro verità non vengono proclamate insieme, noi non evangelizziamo secondo il Decreto Eterno del Padre.

Siamo solo annunciatori di pensieri della nostra mente. È questa una evangelizzazione sul modello di Satana, non certo sul modello di Cristo Gesù.
Ecco come Gesù evangelizzava:

Di nuovo disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». 

Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». 

E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati».

 Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. 

Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. 

Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite» (Gv 8,21-29). 

Ogni evangelizzazione che mette da parte il mistero di Cristo, mai potrà produrre un solo frutto di salvezza. L’unico Salvatore e Redentore del mondo è Cristo Gesù e ogni salvezza si compie in Lui, con Lui, per Lui. 
LETTURA DEL VANGELO 
Possiamo affermare che per ogni uomo il Signore nostro Dio ha stabilito nella sua sapienza eterna una via particolare attraverso la quale arrivare alla vera salvezza.
Il Creatore dell’uomo parla alla sua creatura in molti modi, diverse volte. Gli parla direttamente o per mezzo dei suoi profeti, gli parla anche attraverso la storia e la stessa natura.
Ai Magi il Signore parla attraverso una stella che appare nel cielo. Non si tratta però di un fenomeno naturale, dal momento che essa appare, scompare, poi riappare.

La stella appare e conduce i Magi fino a Gerusalemme. Poi scompare. Perché? Scompare perché al segno deve sempre aggiungersi la Parola.

È la Parola la verità del segno e della storia. Senza la Parola il segno rimane senza verità e anche la storia rimane senza verità.

Gesù è nato. Questa è storia. Qual è la verità di questa storia. Chi è nato è un Salvatore. È Cristo Signore.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge.
Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama» (Lc 2.8-14). 

È la Scrittura, sempre la Scrittura, che rivela la verità e la falsità della storia, di ogni storia.
Come ai Magi la verità fu data dalla Scrittura, anche a noi la verità di ogni storia deve venire dalla Scrittura. 

La Scrittura è insieme Parola di Dio e di Cristo Gesù, ma anche Parola degli Apostoli del Signore.

Verità della Scrittura sono la Tradizione, il Magistero, la Sana Dottrina della Chiesa, il Deposito della sua Fede.

Se la Chiesa non interroga la Scrittura nella sua purezza di verità, mai potrà conoscere la verità della storia.

Poiché la Chiesa è chiamata a portare ogni storia nel mistero della salvezza e della redenzione, non partendo dalla Scrittura, mai potrà fare questo e la sua opera, ogni sua opera viene esposta a vanità. 

Il rischio è uno solo: servire la storia dalla falsità per la falsità e quindi per la sua perdizione e non invece dalla verità per la sua salvezza e redenzione eterna.

Oggi non sembra che i discepoli di Gesù leggano la storia dalla Scrittura e dalla sua verità. La leggono invece dalla loro mente e dal loro cuore.

Qual è il frutto di una cosa errata lettura? Non solo la storia viene lasciata nelle sue tenebre, in più si giustificano le tenebre come via di salvezza e redenzione.

Urge oggi un ritorno alla Scrittura e alla sua verità.

Leggiamo il testo di Mt 2,1-12
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». 

All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 

Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 

Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:  

E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele».

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Aiutati dal segno e dalla Scrittura e poi ancora dal segno, i Magi confessano la verità della storia.
Quel Bambino è Dio. A Lui offrono incenso. 

Quel Bambino è Re. A Lui offrono oro.

Quel Bambino è il Servo del Signore. A Lui offrono mirra.  La sua vita sarà consumata dalla sofferenza e dal dolore.

Ma per fare questa confessione non bastano la Scrittura e il segno, occorre una luce particolare dello Spirito Santo.

Infatti non c’è vera conoscenza della storia, se non nello Spirito Santo.

Lo Spirito spinge i Magi a vedere nella stella un segno per essi.

Lo Spirito li spinge a mettersi in viaggio.

Lo Spirito li conduce a interrogare la Scrittura.

Lo Spirito li spinge ad entrar nella casa dove si torva il Bambino. 

Lo Spirito suggerisce loro una purissima professione di fede.

Quanto avviene con i Magi deve avvenire con ogni discepolo di Gesù. È lui oggi la stella, la luce che deve portare ogni altro uomo a Cristo.
Il discepolo potrà essere luce solo se rimane e dimora in Cristo, rimanendo e dimorando nella Parola di Cristo.

Abitando in Cristo e crescendo come vero corpo di Cristo, nella misura della sua crescita in Cristo, sarà luce interamente a servizio dello Spirito Santo per attrarre a Cristo ogni altro uomo.

Poiché il cristiano sarà luce e sarà a servizio dello Spirito Santo per attrarre a Cristo, nella misura in cui lui cresce in Cristo, nessuno si illuda di essere strumento dello Spirito, se vi è in lui separazione da Cristo, dalla sua Parola, dalla formazione del corpo di Cristo. 
Ricordiamo qual è il cuore della vera evangelizzazione: tutti siamo chiamati, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.

Oggi la nostra evangelizzazione è falsa perché si predica solo una parte: Siamo chiamati a condividere la stessa eredità.

Mancano ad essa tre parti essenziali: In Cristo; a formare lo stesso corpo di Cristo; ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.

Annunciare che condivideremo la stessa eredità, indipendentemente dalla vera fede, è annuncio menzognero.
Oggi la menzogna sembra essere divenuta lo stile del cristiano. Ciò attesta che non parliamo dal cuore di Cristo Gesù, ma dal nostro.

Vergine Maria, Stella dell’Evangelizzazione, aiutaci a porre Cristo Gesù come unico e solo cuore del nostro annuncio.

Tu verrai in nostro soccorso, noi diverremo luce in Cristo. Potremo così attrarre ogni uomo a Cristo, invitandolo a divenire suo corpo.
Madre della Redenzione, ottieni questa grazia per la salvezza di ogni uomo. Amen. 
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